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le regioni / PAG. n 
CALABRIA - Gli incontri promossi dal PCI 

Le forze sociali : serve 
un esecutivo autorevole 
All'ultimo incontro presenti ì rappresentanti degli agricolto
ri, delle cooperative e degli artigiani - Dichiarazione di Fittante 

E* esplosa ormai a Palermo una vertenza-casa che ha nuovi protagonisti 
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Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Piena attua
zione sta avendo il calenda
rio di incontri che il gruppo 
regionale del PCI ha fissato 
con le categorie dei lavora
tori, sindacati, organizzazio
ni di massa, sindaci e am
ministratori. Tema, la crisi 
calabrese, quella politica a-
perta ormai da tre mesi e 
quella economica la cui e-
strema gravità viene ormai 
puntualmente sottolineata nel 
corso di questi incontri. 

Dopo la Federazione unita
ria, l'altro ieri, intanto, ad 
incontrarsi con la delegazio
ne consiliare del PCI sono 
stati i rappresentanti degli 
agricoltori, dei contadini e 
degli artigiani. Unanime il 
giudizio sulla gravità assun
ta dalla situazione calabrese, 
unanime anche l'appello a 
risolvere subito, in modo a-
deguato e corrispondente ai 
bisogni drammatici della Ca
labria la crisi politica. 

All'incontro con il PCI era
no presenti il dottor Martuc-
ci, Politano, presidente della 
Confcoltivatori calabrese, 
Scuro, per la Coldiretti. Fe
lice e Gemelli, per la lega 
delle cooperative, ed Eugenio 
Guarascio. per il Consorzio 
olivicoltori. Gli artigiani e-
rano rappresentati rispettiva
mente da Sinopoli del CNA 
e da Barbieri per l'Associa
zione artigiani. 

Si è trattato di un dibattito 

e di un confronto franco e 
attento alla delicatezza della 
crisi economica e sociale ca
labrese. ma anche l'occasio
ne per fare il punto sulla 
situazione politica, sui temi 
ormai lunghi che la crisi a-
perta da tre mesi sta spun
tando, sulla necessità che la 
Calabria al p:ù presto, pro
prio per far fronte alla gra
vità della situazione econo
mica e sociale, disponga di 
un governo forte, autorevole 
ed unitario. 

Il senso di questi incontri 
che stanno rilanciando ad 
un livello nuovo e più alto 
il confronto fra PCI e forze 
sociali ed economiche regio
nali e il dibattito sulla si
tuazione economica e politi
ca, è contenuto in una dichia
razione del compagno Costan
tino Fittante, consigliere re
gionale e componente della 
segreteria del PCI. 

€ Dal confronto con le or
ganizzazioni di categoria — 
lia detto il compagno Fittan
te — esce confermato il giu
dizio critico sulla attività 
della giunta regionale, alla 
quale i comunisti hanno tolto 
la fiducia, sulla inadeguatez
za della sua iniziativa politi
ca, programmatica e legisla
tiva. sul piano del confron
to con il governo nazionale e 
rispetto alle esigenze di dare 
concretezza e attuazione pie
na e coerente agli impegni 
programmatici ». 
€ Comunque — ha continua

to Fittante — è stata la preoc
cupazione per i tempi lunghi 
scelti dalla Democrazia cri
stiana e dalle altre forze po
litiche per la formazione del
la nuova Giunta, per la ten
denza a condizionare la so
luzione della crisi regionale 
alle vicende politiche nazio
nali e per le manovre che 
possono portare allo sciogli
mento anticipato del consi
glio >. 

e Da più parti è venuto il 
sostegno alla iniziativa del 
gruppo comunista, tesa ad 
accelerare i tempi e a dare 
soluzione positiva alla crisi, 
nonché la convinzione che, 
per l'acutezza dei problemi 
calabresi e per corrisponde
re al livello di unità raggiun
to dal movimento di lotta, 
tale sbocco debba essere con
seguito attraverso il supera
mento di ogni forma di pre
clusione ed il pieno coinvol
gimento, a pari livello di re
sponsabilità. di tutti i partiti 
democratici ». 

e Proseguiremo con questo 
tipo di contatti — ha concluso 
il compagno Fittante — con 
l'intento di esercitare un'ade
guata pressione, nei confronti 
di quanti si oppongono alla 
soluzione rapida della crisi 
e alla elezione di una giunta 
unitaria e autorevole, e allo 
scopo di mobilitare i lavora
tori sui problemi dell'occupa
zione e dello sviluppo ». 

n. m. 
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P? lazzi della speculazione in periferia a Palermo 

Mentre la DC pretenderebbe di continuare a discriminare i comunisti 

PCI e PSI sollecitano giunte unitarie 
al Comune e alla Provincia di Reggio 

Il dato positivo della rafforzata unità fra i due partiti della sinistra - Lo scudocrociato ha chiesto una 
incomprensibile « pausa di riflessione » - Dichiarazione del segretario della federazione comunista 

•:s 

Dal nostro corrispondente 
REGGIO CALABRIA — La 
situazione politica al Comune 
e alla Provincia di Reggio 
Calabria è entrata in una le
se più acuta dopo l'ulteriore 
rifiuto della DC di concorre
re al rafforzamento del 
quadro politico dell'intesa, 
deteriorato dalle inadempien
ze e dal prevalere, all'interno 
della DC, di gruppi e forze 
clientelavi. 

La pretesa democristiana di 
respingere la richiesta comu
nista di far parte dei due 
esecutivi (all'amministrazione 
provinciale esiste, comunque, 
una alternativa reale di si
nistra) sacrifica gli interessi 
delle nostre popolazioni ad 
un pedissequo allineamento 
alle posizion nazionali iella 
DC: comunisti e socialisti. 
nel corso dell'ultima inter
partitica, hanno respinto il 
ricatto democristiano che 
tende a ricomporre l'intesa 
lasciando ogni cosa al suo 
posto, a vagheggiare ritorni 
al centro-sinistra, a minaccia
re. in caso contrario, il ri
corso ad elezioni anticipate. 

Comunisti e socialisti, che 
in questi ultimi tempi hanno 
rafforzato l'unità a sinistra, 
hanno chiaramente detto ella 
DC che. persistendo assurdi 
atteggiamenti discriminatori 
verso i comunisti, non esi
stono mareini di manovra 
possibili per una riconferma 
dell'intasa politico-program
matica. 

Il passaggio del PCI all'op
posizione non poggia solo 
sulla richiesta di una bua 
partecipazione nelle due 
giunte, ma sulla constatazio
ne che. di fatto, l'intesa non 
esiste più dal settembre dello 
scorso anno di qui la deci
sione del PCI di esprimere il 
suo voto contrario al bilancio 
preventivo per il 1979. 

Il tentativo di mediazione 
del PSDI e del PRI. sostan
zialmente condotto su binari 
paralleli a quelli della DC. e 
la pausa i: riflessione chiesta 
dalla DC non mutano la so
stanza della crisi politica, a. 
perta col passaggio del PCI 
all'opposizione». Il PSI ha 
esplicitamente detto di rifiu
tare. nel fatti, ogni discrimi
nazione verso il PCI ed ha 
dichiarato, nel caso di man
cati ripensamenti da parte 
della DC. che voterà contro il 
bilancio di previsione per il 
1979. 

In una dichiarazione ai 
giornalisti il compagno Fan
te, segretario della federazio
ne comunisti* reggina, ha det
to che U PCI non parteciperà 
ed altre riunioni interpartiti
che qffalora la DC non superi 
ratteggianvnto discriminato
rio verso ' comunisti. La DC 
si è rtserr.ita di dare, nel 
prossimi giorni una risposta 
sulla richiesta di formare 
giunte unitarie: non si può 
perdere tempo anche perché 
incalzano importanti scaden
ze politicoemmlnistraUve. 

Apprezzamenti positivi sono 
stati, poi, espressi da Fantò 
per l'atteggiamento dei rap* 
presentanti d*l PSI che han
no espicitamente dichiarato 
che è necessario formare 
giunte unitarie 

Enzo Lacan» 

Tra breve 
5 autobus 
in più per 
Francavilla 
a Mare 

PESCARA — Con una latterà al sindaco 
della loro cittadina, 700 cittadini di Fran
cavilla al Mara, abitanti lungo il viala Al
cione • nella strada adiacenti, chiedono di 
e ottonerà che l'autobus della linea urba
na n. 1, gestita dall'Azienda governativa di 
Pescara, prolunghi la sua corsa». Questa ri
chiesta nasce dall'esigenza di « toglierà dal
l'isolamento le popolazioni rivierasche abi
tanti lungo i 4 chilometri del viale Alcione. 
dove non esistono scuole, né farmacie, né 
banche, né uffici postali, e uffici pubblici ». 
Nella lettera viene sottolineata rormai im
prorogabile necessiti di un servizio di col
legamento adeguato alle esigenze di una 
parte della cittadina in continua espansio
ne. 

Per avere una risposta al problema che 
angustia questi cittadini abbiamo Interpel
lato il compagno Beniamino De Panfilia vi
ce presidente òell'ARPA. e L'azienda regio
nale di recente costituzione, in effetti svol
ge attualmente con i propri mezzi il servizio 

in questione e sul percorso rilevato alla ex 
SAICEM, ma in via del tutto transitoria e 
per un periodo di brevissima durata », spie
ga Il compagno De Panfilia. «Nel piano di 
generale ristrutturazione del servizio di pub
blico trasporto predisposto dalla Regione 
Abruzzo, è previsto che il collegamento tra 
Pescara e Francavilla venga assicurato dal 
servizio urbano della gestione governativa 
di Pescara, che con la linea n. 1 arriva at
tualmente, come rilevato dal cittadini, al 
confine tra le due citta lungo la litoranea e 
non assicura in effetti un adeguato collega
mento. C'è però un impegno dell'assessorato 
regionale per l'acquisto di 5 nuovi autobus 
da adibire a servizio urbano e da cedere al
la gestione governativa per assicurare più 
funzionalità al nuovo servizio. 

Nella foto: autobus della Gestione Gover
nativa di Pescara: presto raggiungeranno an
che i cittadini di Francavilla. 

La visita a Nuoro di Rognoni e Coronas, capo della polizia 

Il banditismo va combattuto nel sociale 
Si parla comunque di un aumento di organici - Una dichiarazione del compagno Agostino Erìttu 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Mentre desta 
sempre maggiore preoccupa
zione la situazione dell'ordi
ne pubblico e sono ancora 
vivissime l'angoscia e l'al
larme per la sorte del sei 
ostaggi tuttora nelle mani 
dei banditi, la lotta contro 
la criminalità in Sardegna 
fa registrare due avvenimen
ti di Importante rilievo: le 
visite del capo della Polizia, 
Giovanni Coronas, e del mi
nistro dell'Interno, Virginio 
Rognoni. 

Tappa principale della dop
pia visita è Nuoro. Una scel
ta tutt'altro che casuale. Il 
capoluogo harbarìcino si può 
dire sia diventato la capitate 
del banditismo e della cri
minalità comune. La città 
è ancora scossa dal ricordo 

del sequestro di Pasqualba 
Rosas — avvenuto in pieno 
centro — e dal mancato ra
pimento del direttore dei 
Grandi Magazzini. Per la li
berazione del commerciante 
Pietro Cicalò, ruttino rapi
to, è stato chiesto proprio 
ieri un riscatto eoorbttan-
te: un miliardo di lire. 

Che risposta dare a que
sto boom della criminalità 
e del banditismo? n capo 
della Polizia, Coronas, ha 
dichiarato In modo esplici
to: «La criminalità si com
batte con le riforme socia
li. n banditismo è un feno
meno determinato madie dai 
malessere, dalla disoccupa
zione». 

Rispondendo al glornaHstl 
sul senso della visita, 11 mi
nistro Rognoni ha e> sue vol
ta affermato: «Slamo venu

ti per renderci conto di quel
lo che si può fare e per da
re maggior sicurezza alla 
città e all'Isola. Quindi, 
eventualmente, valuteremo 
con le autorità regionali an
che l'ipotesi di un aumento 
degli organici delle questu
re e dei commlaeaiiatl ». 

Ma è chiaro ohe ciò non 
basta, n Parlamento aveva 
Inquadrato il fenomeno del 
banditismo nella sua giusta 
luce: lo si supera con una 
azione boniflcatrice di carat
tere economico e sociale, E 
proprio per giungere a que
sti obiettivi era stato varata 
la legge della rinascita. 

Netta città Q ministro del
l'Interno ha tenuto «acne 
un vero e proprio Kuwait 
con 1 prefetti, 1 questori, I 
comandanti dei carabinieri, 
della guardia di finanza, del

la polizia stradale Prima di 
ripartire per la capitale il 
ministro Rognoni si è In
contrato In serata nella Vil
la Devoto, a Cagliari, con 1 
componenti della giunta re
gionale, 1 presidenti dei grup
pi consiliari, i rappresentan
ti della Federazione sinda
cale unitaria 

E" auspicabile che a que
sti incontri seguano provve
dimenti ed azioni concrete. 
«Ciò che è urgente — ha 
dichiarato il segretario del
la federazione del PCI di 
Nuoro, compagno Agostino 
Erìttu — è una riorgaxux-
Hudone delle forse dell'ar
dine che prenda «punto dal
la riforma di poetala, per col 
ai battono gli «tesai agenti 
e che e bloccata proprio per 
l'opposizione del partito al 
quale Rognoni apparttene». 

In pezzi il centro storico 
e la speculazione avanza 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Lì, al Borgo 
Vecchio, un altro pezzo di 
centro storico che va in bri
ciole. Nel cuore della Paler
mo antica, a metà tra la via 
del Porto e i quartieri ele
ganti di via Libertà, è ve
nuto giù, con un boato, in 
via Ottavio Gaetani, un pa-
lazzetto roso dal tempo. Nel
lo stretto vicolo, tra le mace
rie, che per un puro caso non 
hanno seppellito quattro fa
miglie, le masserizie degli abi
tanti accatastate alla rinfu
sa. Adesso i vigili del fuoco 
hanno transennato la zona. 
Ma, accanto, altre sei fati
scenti costruzioni si vede che 
sono 11 per rovinare. E cosi 
per le migliaia di metri qua
drati del centro storico, 1 fa
mosi quattro mandamenti: 
è uno stillicidio di crolli, di 
lesioni che mettono paura, 
tanti segnali della immensa 
degradazione che avvolge con 
una ragnatela di sfascio e di 
miseria il ventre di Palermo. 

E' la ultima immagine di 
una città da un lato aggredi
ta dalla speculazione che ha 
fatto i miliardi con il saccheg
gio di zone illimitate, dall'al
tro lasciata alla deriva. Quel
li del crollo di Borgo Vecchio 
ora sperano in una casa, si 
aggrappano al miraggio del
l'alloggio popolare. Un altro, 
caso, ennesimo, episodio di 
una vera e propria «verten
za-casa » che riesplode in que
sti giorni a Palermo. Una ver
tenza che chiama a raccolta 
vecchi protagonisti — gli stra
ti popolari e di sottoproleta
riato — ma anche forze socia
li nuove: schiere di ceto me
dio impiegatizio e produttivo 
(artigiani, commercianti), gio
vani coppie, investite dai ri
flessi della crisi. Ci sono due 
bignificativi riscontri. Pri
mo: le 26mila domande che 
si sono riversa*.e sui tavoli 
dell'IACP che si occupa di 
edilizia sovvenzionata, le abi
tazioni popolari. Secondo: il 
frenetico moltiplicarsi delle 
cooperative che chiedono l'ac
cesso ai finanziamenti, spe
cie dopo il varo del piano 
decennale. 

La scesa In campo di sog
getti sociali del tutto nuovi 
nella battaglia per la casa è 
un fenomeno che coinvolge 
direttamente gli interlocutori 
politici. Dice Luigi Colajanni, 
segretario della federazione 
comunista: «La loro presen
za, insieme a quella tradizio
nale dei ceti popolari, chia
ma tutti — partiti, sindaca
ti, mondo della cultura — ad 
un confronto serio, a misu
rarsi nei fatti, nelle scelte po
litiche concrete», n proble
ma casa, che a Palermo as
sume i contorni di un vero 
dramma, si porta dietro i no
di dello sviluppo della città 
e della intera area metropo
litana. Insomma: il futuro 
prossimo di Palermo, secon
da grande città del Mezzo
giorno. con i suoi 900 mila 
abitanti tra residenti e Im
migrati non registrati. E' q'.'f-
sto futuro, per paradosso e 
pieno di antico. C'è un cen
tro storico da risanare, ci so
no da riparare i guasti del 
saccheggio urbanistico, del
la condizione più elementare 
del vivere civile, la realtà al
lucinante dei nuovi « ghetti » 
(lo Zen. lo Sperone), dove so
no stati «deportati» miglia
ia di palermitani, strappati 
con violenza dal loro ambien
te, dallo stesso centro storico. 
cuore palpitante di attività 
commerciali ma anche custo
de della più remota tradizione 
storica e culturale. 

«Siamo ad un bivio stori
co — dice Leopoldo Ceraulo. 
responsabile della commissio
ne urbanistica della federa
zione PCI — è entrato in cri
si il vecchio meccanismo di 
crescita. Questa è l'occasio
ne per disegnare uno svilup
po diverso». Metter mano a 
questioni come quelle della 
casa, infatti, vuol dire com
piere queste scelte con il con
forto di una idea precisa sul 
destino di Palermo. E al pri
mo posto si trova il grande 
tema del progetto speciale che 
si accompagna ai «punti di 
crisi» del cantiere navale, 
del porto, degli enti economi
ci alia richiesta di un inter
vento generale delle parteci
pazioni Statali, anche per lo 
stesso centro storico. 

Per il quale solo negli ul
timi mesi — ma è un nodo 
carico di anni — si è comin
ciato ad intervenire con il 
recupero di alcuni cosiddetti 
« contenitori ». cioè immobili 
da ristrutturare. Ma la infla
zione ha roso ormai già una 
parte consistente di quel 63 
miliardi (si tratta di fondi 
della Regione e della Cassa 
per il Mezzogiorno), disponi
bili per avviare il risanamen
to. E la sona dei «quattro 
mandamenti » è anche quella 
dove è possibile recuperare 
aree per la edilizia economica 
e popolare risolvendo cosi uno 
degli aspetti più urgenti (ri
portare nel centro storico chi 
ne è stato espulso) e ricaccia
re cosi Indietro quella che è 
più di «ma tentazione: realiz
zare il risanamento, ma per 
reUdenze di luaao, come è av
venute, per esemplo, a Roma. 

Nel centro storico — è staio 
ricordato in una manifesta

zione indetta dal PCI sulla 
« vertenza-cosa » — va dife
sa la esistenza del tessuto ori
ginario, fatto di commercio e 
artigianato riportandovi al
meno ventimila abitanti. Ma 
gli sforzi per dare prime ri
sposte alla grande domanda 
di case si scontrano con gli 
intrighi, le resistenze e la in 
capacita della amministrazio
ne comunale di centro-sini
stra (DC PSI-PSDI). che si è 
già caricata di pesanti ina
dempienze. Tanto più gravi 
di fronte a una rilevante mas
sa finanziaria disponibile 
(grazie a leggi regionali e na
zionali, non ultimo il piano 
decennale che ha assegnato 
a Palermo quaranta miliardi) 
e alla pressione di vasti strati 
di popolazione. 

Si è calcolato che ci sono 
da spendere qualcosa come 
190 miliardi che equivalgono 
a 28 mila vani, ottomila ap
partamenti. con riflessi mas
sicci nella occupazione (40ml-
la nuovi pesti di lavoro tra 

edilizia e settori indotti). Sol
di contanti che il Comune, 
trincerandosi dietro carenze 
tecniche (ma che maschera
no una precisa volontà poli
tica) fa di tutto per lasciarsi 
sfuggire. E" il caso della man
cata individuazione delle aree 
per 1 piani di recupero da 
parte di privati e di enti pub
blici sulla base del piano de
cennale. Risultato: con molta 
probabilità cooperative, im
prese e privati non potranno 
utilizzare quella trancia di 
finanziamenti per l'anno In 
corso. Un ostruzionismo che 
fa il paio con quanto accade 
allo IACP (l'istituto autono
mo per le case popolari), do
ve siedono illegittimamente 
un consiglio di amministrazio
ne e un presidente scaduti, 
assolutamente inefficienti (e 
la DC si ostina a impedirne il 
rinnovo, un pesante riflesso 
per Palermo dell'arretramen
to operato In campo regiona
le), la cui sede l'altro giorno. 
è stata simbolicamente occu

pata da edili, inquilini e pen
sionati in lotta per la casa. 

Nel '78 a Palermo più di 4 
mila edili sono rimasti senza 
lavoro, andando nd accresce
re la schiera degli iscritti al 
collocamento. « Sul problema 
della casa e del suo futuro, 
la città — dice Colajanni — 
ha lanciato una sfida. Il Co
mune non può non raccoglier
la. Deve diventare protagoni
sta. esercitare sino in fondo 
il suo ruolo. Ma con questa 
maggioranza il rischio, che 
già si avverte, è il più asso
luto immobilismo che lascia 
la porta aperta ai vecchi 
gruppi di Interesse. CI voglio
no grande fermezza e chiarez
za nelle scelte politiche, l'uni
tà delle forze popolari e del
la sinistra che devono essere 
chiamate ad un ruolo di go
verno, il coraggio di sposare 
una nuova impostazione cul
turale che lavori per il futu
ro di Palermo ». 

Sergio Sergi 

A Messina dopo il sequestro ordinato dal pretore 

Il complesso «Linea Verde» 
richiesto dai baraccati 

Dal corrispondente 
MESSINA — Ieri mattina 
una decina di famiglie di 
sfrattati e di baraccati ha 
presentato in Prefettura 
domanda per ottenere uno 
dei 159 alloggi del com
plesso residenziale « Li
nea Verde >. che martedì 
pomeriggio sono stati se
questrati per ordine del 
pretore Elio Risicato, il 
quale lia contestato ai pro
prietari dell'immobile il 
reato di aggiotaggio. 

E' questa la prima rea
zione ad una vicenda che 
non soltanto ha sorpreso la 
opinione pubblica ma che 
costituisce un duro colpo al 
fenomeno, estremamente 
diffuso a Messina, degli al
loggi sfitti. Lo stesso com
plesso immobiliare che è 
stato sequestrato dal ma
gistrato. è in fondo il sim
bolo di questa situazione: 
« Linea Verde >, una ma
rea di case sfitte da più di 
tre anni, di proprietà della 
società « Adison » di cui è 
consigliere delegato l'avvo
cato Gaetano Mobilia. Mo
bilia è tra l'altro genero 
dell'ing. Carlo Rodriquez. 
padrone di alcune fabbri
che cittadine tra cui l'IM-
S.A, una fabbrica che lo 
scorso anno fu oggetto di 
un durissimo attacco pa
dronale; Rodriquez. infat
ti. tentò di licenziare 120 
operai, ma la dura rea
zione sindacale lo fece re
cedere dal suo proposito. 
Proprio in quei giorni, la 

stessa FLM indicò in « Li
nea Verde » una delle tan
te manovre speculative di 
Carlo Rodriquez, che inve
ce di reinvestire i profitti 
dell'IMSA nelle sue azien
de. li ha utilizzati per ope
razioni immobiliari. Il 
provvedimento adottato dal 
magistrato fa parte di una 
inchiesta più generale che 
la Pretura di Messina ha 
iniziato per indagare sullo 
stato di attuazione della 
legge sull'equo canone nel
la città: oltre al pretore 
Risicato, un altro magi
strato. Italo Materia, sta 
lavorando a questa inda
gine. 

Il primo risultato di que
sto lavoro, come si è det
to. è venuto ieri, frutto so
prattutto di una approfon
dita indagine di Risicato 
sulle condizioni del merca
to della casa a Messina. 
Nel corso dell'istruttoria il 
pretore ha anche ascoltato 
i rappresentanti delle as
sociazioni degli inquilini 
(SUNIA, ADIS. ANIA) per 
individuare in quali zone è 
maggiore il fenomeno de
gli alloggi sfitti. Da que
sti incontri è venuta l'in
dicazione della panorami
ca. come zona dove più 
massiccia è stata l'attività 
degli speculatori edili. Sul
la base dei rapporti dei 
nuclei di polizia giudiziaria 
è cosi scattata nei confron
ti dei rappresentanti della 
società Adison l'accusa di 
aggiotaggio: in pratica il 
pretore contesta ai pro

prietari l'accusa di aver 
sottratto alloggi al merca
to, alterando le dimensioni 
e l'equilibrio degli affitti 
a Messina. 

Ora i 159 alloggi sono 
affidati al prefetto Vitarel-
li, il quale sulla base di 
criteri prestabiliti dovrà 
assegnarli. Fin qui la vi
cenda giudiziaria, die si 
inserisce nel vivo di una 
realtà, quella della ricer
ca affannosa di un allog
gio. che a Messina ha ra
dici storiche: non bisogna 
soltanto pensare al feno
meno delle baracche, ma 
anche a quello delle mi
gliaia di alloggi degrada
ti dove vivono in condizio
ni precarie decine di mi
gliaia di persone. 

Lo stesso numero di do
mande presentate allo 
IACP. più di 10.500. testi
moniano della drammati
cità di una situazione, a 
cui non si dà ancora una 
risposta valida. La stessa 
proposta del PCI di vara
re un piano casa, che ren
da il Comune protagonista 
della politica abitativa del 
territorio, per consentire 
così un flusso di finanzia
menti che diano un taglio 
netto alla gestione clien
telare, non ha ottenuto an
cora risposta da parte 
della DC. 

Un esempio chiaro di co
me, nonostante le enuncia
zioni di principio, non si 
voglia cambiare pagina. 

e. r. 

Episodi di provocazione a Crotone 

Tentano di incendiare Municipio 
e sede di emittente democratica 

Gli inquirenti non hanno ancora elementi sufficienti per dare un nome agli 
attentatori - I fatti criminali tendono a condizionare la crisi amministrativa 

VIBO VALENTIA • Gli è stala bruciata l'auto 

L'attentato a Console 
è di orìgine mafiosa 

Di l Mitro corrìspoideate 
Sono ettari ali obiettivi desti Mter i dell'attentato al 

aote, sesjrstario del Comitato cittadino 4*1 nostro partito. Coloro I 
feri «ara bMMO iocaosìsto l'avtomoMle drl t ù i a i n a Co—ola • 
ara a an ima i ara noi prassi oall'oaaoéata errilo « Vino Valenti 
cari uenelatlo oTaoimlnìstrsiiono il nostro «.empasse fa parta, 

colpirà rasiana rìnnovatrica ino—tata sofia 
oafl'oapaoals. 

san e Inori dlscsssioejOÈ montro ai 
(a por noceto il cempenna Cornala ai a narrato 

< M si fossato messi a* parta i sistemi dfenteJari osi passato) lo 
lo sancirò lo oso mono pesante. Oa osando i conwnittl sono 
noi Consilio di esaminili! eilon> deirofoeda;*, poco mano al on 
si è potalo espiro osatiti osseti a ovali sistemi imperino nafte 
«sesta fondnmintnlB stretta™ sella ritta. 

« Pro volto il Partito comonlsts ^— a dotto sol 
dot nostro partito — no richiamato ratteneteoo detroefeioan 
sono ojavl defìcloaae detrasse oMneol l io. a solla necessita di 

o meMlitarJoao dello popoleilano al fina di 
rassodale da centro di potere di in 

della datane dette ealate pasMks >. 
è stata eimamo dal » 
Noovo Kflnono, o dai partiti 

Con
stal i 
«otre 

affia-

vttn di 

an.p. | 

CROTONE — A Crotone, in 
questi ultimi giorni, si sono 
verificati alcuni episodi di 
provocazione: un tentativo di 
incendiare la porta posteriore 
del municipio nella notte di 
mercoledì (azione rivendica
ta da un non meglio identi
ficato Nucleo armato per il 
comunismo) e l'analogo ten
tativo di dare fuoco alla sede 
di un'emittente radiotelevisi
va democratica « Crotone 
International » che non è 
stato rivendicato da nessuno. 

Gli inquirenti stanno cer
cando di mettere ordine e 
di dare una risposta a que
sti episodi. Non c'è dubbio 
che Crotone, per il peso che 
ha nella battaglia democra
tica, per la presenza di una 
forte e combattiva classe o-
peraia, per la forza tradizio
nale del movimento operaio. 
può essere obiettivo di azio
ni di provocazione da parte 
di svariate forze eversive. 
Ecco perché atti di questo 
genere non possono essere 
sottovalutati, come ci ha poi 
detto il dottor Bagnato, com
missario di PS, ma non bi
sogna comunque enfatizzarli. 

La convivenza democratica 
della città va difesa nell'in
teresse del cittadini, per fa
re in modo che Crotone con
tinui a svolgere il ruolo di 
città democratica ed antlfa-


